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Esther-Julia Howell,

Von den Besiegten lernen?
Die kriegsgeschtliche Kooperation der U.S Armee und 

der ehmaligen Wehrmachtselite 1945-1951

 De Gruyter – Berlin/Boston 2024 - pp. 384

I l libro di Ester-Julia Howell nasce dalla sua tesi di dottorato, una cui pri-
ma rielaborazione fu pubblicata nel 2016 quando l’autrice dirigeva l’archi-
vio dell’Institut fűr Zeitgeschichte di Monaco. Ricostruendo la cooperazio-

ne fra i protagonisti della condotta tedesca della seconda guerra mondiale con 
l’Historical Division, l’ufficio di ricerca storica dell’U.S. Army, iniziata nei me-
si immediatamente successivi al conflitto e successivamente proseguita per anni. 
gli storici americani, l’autrice analizza l’influenza avuta da queste testimonian-
ze e interpretazioni nel costruire un’immagine relativamente positiva della Weh-
rmacht, sia come capacità bellica sia come comportamento verso il nemico, gli 
alleati e gli occupati. L’aspetto particolarmente significativo del volume è che per 
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la prima volta è presentato un panorama completo sull’argomento che in prece-
denza era stato trattato in maniera frammentaria in diversi articoli ospitati in va-
rie sedi. 

Queste ricostruzioni delle operazioni condotte nella fase immediatamente post-
bellica hanno influenzato profondamente parte della storiografia che per decenni, 
accettandole acriticamente, le ha considerate fonti della massima importanza. La 
sopravvalutazione di queste ricostruzioni si è insomma protratta fino agli albori 
del secolo attuale, perché anche lo storico americano Steven H. Newton, riferen-
dosi alla battaglia di Kursk, alla luce di questi studi, li ha definiti «major source 
regarding the German operations at Kursk»1. In realtà, come chiarisce Howell, il 
valore è piuttosto relativo, assimilabile piuttosto alle memorie dei protagonisti, 
ma che non costituiscono sempre fonti del tutto attendibili, trattandosi semmai 
di  «autotestimonianze retrospettive». Al contrario il loro valore risiederebbe in-
vece nella ricostruzione storica della mentalità militare tedesca: negli anni del 
dopoguerra infatti cominciarono a formarsi altre ‘leggende’ come quella della 
Wehrmacht o del conflitto con il ruolo assunto da Hitler di condottiero sul campo. 

Secondo Howell i militari tedeschi che collaborarono con gli americani in 
questo campo iniziarono a gettare le basi del mito dell’apoliticità delle forze ar-
mate, della non responsabilità della Wehrmacht nei crimini di guerra e della rap-
presentazione della campagna di Russia come guerra intrapresa per la difesa della 
cultura occidentale. Poiché queste argomentazioni riportate nelle relazioni degli 
ufficiali tedeschi ebbero comunque una certa circolazione, in quanto poi diffuse 
dall’Historical Division dell’U.S. Army a storici e giornalisti, la loro accettazione 
acritica fu all’origine di falsi miti che durarono a lungo non solo sul piano sto-
riografico.

Resta infine il fatto che il trattamento di questo gruppo di alti ufficiali fu de-
cisamente privilegiato e che l’Historical Division si premurò affinchè fossero 
preservati da accuse di crimini di guerra o da richieste di estradizione da parte di 
paesi terzi. Oltre alla protezione fu anche concessa una sorta di ‘autoregolamen-
tazione’ nella stesura delle relazioni, nel senso che una commissione composta 
da ufficiali tedeschi – tra i quali quello di maggior prestigio fu il generale Franz 
Halder (1884-1972), internato a Flossenburg per la sua presunta partecipazione 

1	 Steven H. Newton (ed), Kursk. The German View. Eyewitness Report of Operation Citadel 
by the German Commanders, Da Capo Press, Cambridge (Mass), 2002. 
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alla cospirazione del 20 lu-
glio – vagliava e approvava 
tutti gli scritti e i memoria-
li dei colleghi. Il generale 
Halder fondò in seguito il 
Circolo di studi storico-
militari degli ex ufficiali te-
deschi di stato maggiore 
generale (Kriegsgeschtliche 
Studienkreis der ehmaliger 
deutscher Generalstabsof-
fiziere) che aderì al Circolo 
di lavoro per la ricerca sulla 
difesa (Arbeitkreis fűr Wehr-
forschung) e che a sua volta, 
nel 1951, diede vita alla «Ri-
vista di scienze della dife-
sa» (Wehrwissenschaftliche 
Rundschau) chiusa nel 1982: 
si potrebbe dunque ipotizza-
re in questo caso di una vera 
propria saldatura con la rico-
stituzione delle forze armate 
tedesche dalla metà degli anni Cinquanta nella quale gli Stati Uniti non si limita-
rono ad un mero ruolo politico-diplomatico esterno. 

Altra personalità di rilievo dell’Oberkommando der Wehrmacht (OKW) che 
cooperò attivamente con gli americani, fu il generale Walter Warlimont (1894-
1976), che probabilmente rivestì un ruolo chiave anche in altre vicende: a par-
te la sua elevata posizione nello stato maggiore generale durante la guerra, alla 
fine degli anni Venti aveva soggiornato un anno negli Stati Uniti per studiare il 
sistema di mobilitazione industriale e aveva effettuato altri viaggi ‘di formazio-
ne’ in Europa e nuovamente negli Stati Uniti tra il 1935 e il 1939 diventando 
un esperto di politica militare-industriale nonché un sostenitore dell’autarchia 
nell’economia di guerra. Last but not least la moglie di Warlimont, pur essendo 
cittadina tedesca, apparteneva ad una famiglia di facoltosi e influenti imprenditori 

Generaloberst Franz Halder (1884-1972)
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americani, ma di origine tedesca. Non a caso Howell, sottolineando le precedenti 
collaborazioni tra ufficiali americani e tedeschi suggerisce che esse siano riprese 
dopo il 1945.     

Nel corso del processo di Norimberga i generali Halder, Warlimont, Erich von 
Manstein (1887-1973) e Siegfried Westphal (1902-1982) sottoscrissero un docu-
mento noto come “Denkschrift der Generäle” nel quale, ricostruendo le vicende 
storiche delle forze armate tedesche dal 1920 al 1945, sostenevano che esse do-
vessero essere assolte da ogni colpa, ripetendo in sostanza le stesse motivazioni 
che andavano emergendo nelle relazioni storiche e che sarebbero poi state alla 
base del mito della Wehrmacht come entità apolitica. Nel 1948 Warlimont, accu-
sato dal Tribunale internazionale di aver fatto parte di un’«organizzazione crimi-
nale», ossia dell’alto comando (OKW), fu processato a Norimberga e condannato 
all’ergastolo: nel 1951 la pena fu ridotta a diciotto anni e nel 1954 il generale più 
americano tra i generali tedeschi fu liberato dalla prigione di Landsberg. Il 12 
novembre 1955 fu infine fondata ufficialmente la Bundeswehr, il nuovo esercito 
della Repubblica Federale di Germania.    

Giovanni  Punzo
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